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Executive summary 

Il rapporto che presentiamo indaga la relazione fra inclusività, in particolare delle 
persone LGBTI+, e sviluppo economico locale. A partire dai risultati dello studio 
scientifico sono quindi raccolte una serie di proposte di policy – rivolte alle Istituzioni 
nazionali e locali – per superare l’inclusion divide che è freno alla crescita, sviluppare 
buone pratiche e cogliere occasioni per favorire la crescita economica sostenibile. 

La ricerca promossa da EDGE e realizzata dal think tank Tortuga (i) conferma una 
forte correlazione fra inclusione delle persone LGBTI+ e sviluppo economico, sia 
a livello di sistemi locali del lavoro italiani sia a livello di regioni in Europa, (ii) 
evidenzia in Italia una marcata disparità di inclusività a livello territoriale, che 
prescinde da una dinamica città/campagna o centro/periferia, (iii) rileva un ruolo 
significativo dell’inclusività come fattore di attrattività di un territorio, persino al di 
là dei fondamentali economici del territorio medesimo (territori ricchi ma poco 
inclusivi perdono talenti). 

In Italia esiste un vero e proprio inclusion divide, che è necessario colmare per 
recuperare terreno rispetto al contesto europeo e abilitare occasioni di crescita e 
sviluppo. I migliori – in termini di inclusività – sistemi locali del lavoro mostrano in 
media un +62% della ricchezza rispetto a quelli che si classificano agli ultimi posti. 
Tale aspetto è tanto più necessario se si osservano le enormi differenze di inclusività 
fra i sistemi locali del lavoro italiani: non si tratta soltanto della competizione fra hub 
metropolitani (come Milano e Roma) e i loro omologhi internazionali. Le dinamiche 
migratorie interne al nostro Paese – che portano a un inevitabile depauperamento di 
alcune aree – sono determinate anche dalla capacità di includere le persone LGBTI+, 
garantirne la sicurezza personale e nelle relazioni e valorizzarle in base al merito. 

È quindi oggi urgente definire azioni concrete di inclusione orientate allo sviluppo 
ed evitando altrimenti di bruciare capitale umano e perdere terreno nella 
competizione internazionale, agendo su più livelli: 

1. Completare il percorso di evoluzione della cornice normativa nazionale, 
ancora viziata da numerosi elementi di arretratezza rispetto ai benchmark 
internazionali. Questo sia per garantire la sicurezza delle persone LGBTI+ e la 
certezza delle loro relazioni famigliari sia per attuare una piena inclusione. Tra le 
iniziative che si rendono necessarie, una disciplina antidiscriminatoria 
nell’accesso ai servizi pubblici e privati e l’individuazione delle responsabilità in 
materia di inclusione nell’organizzazione delle PA. 
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2. Sviluppare politiche inclusive a impatto sul territorio, attivate grazie all’operato 
della Pubblica Amministrazione, e in particolare delle amministrazioni locali, sulla 
propria struttura interna, sulle modalità di definizione delle politiche locali e di 
erogazione dei servizi.  Gli aspetti oggi più critici riguardano la formazione 
interna - specie nei settori della sicurezza e dei servizi pubblici - e la 
comunicazione sia verso l’interno sia rivolta ai cittadini.  

3. Stimolare un contributo fattivo del decisore pubblico, in collaborazione con il 
mondo delle imprese e i corpi intermedi: università, fondazioni, associazioni locali 
e di categoria, professioni. Tali soggetti sono chiamati, oggi più che mai, a 
“essere territorio”, prevedendo meccanismi adeguati di inclusione, tutela della 
sicurezza e del benessere di tutti gli stakeholder. 

Nel momento certamente più difficile della storia recente del nostro Paese, il nostro 
invito è a mettere a sistema risorse ed energie preziose, facendone leva 
generatrice di benessere e sviluppo sostenibile, per evitare che una parte importante 
del nostro territorio e delle nostre comunità sia lasciato indietro, sostenendo i talenti 
e proteggendo i soggetti più esposti alla vittimizzazione, che sono spesso i primi 
e più fragili bersagli in caso di tensioni sociali. 

Lavorare a favore dell’inclusione delle persone LGBTI+ è non solo auspicabile dal 
punto di vista etico, ma rappresenta un vero e proprio volano di sviluppo 
socioeconomico, ponendo le basi per la crescita del tessuto locale e per la 
generazione di un impatto positivo a ogni livello. 
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Introduzione 

Nel 2015 abbiamo invitato Irene Tinagli, attuale Presidente della Commissione 
Problemi Economici e Monetari del Parlamento Europeo, come keynote speaker della 
convention internazionale “Leaders for change”. 

A cinque anni di distanza abbiamo deciso di tornare sul tema della relazione fra 
inclusività e sviluppo economico locale. Lo abbiamo fatto chiedendo a Tortuga - 
think tank di giovani ricercatori guidati dal dott. Marco Guido Palladino, PhD 
Candidate in Economics presso Sciences Po e Graduate Research Fellow a INSEAD 
- di riprendere e approfondire gli spunti offerti dagli studi di Tinagli e Florida 
sull’Europa e sull’Italia nell’era creativa.  1

La ricerca , svolta con metodo rigoroso e in piena autonomia scientifica, si è 2

focalizzata su un duplice livello di analisi. Da un lato ha indagato la correlazione fra 
sviluppo economico e inclusività in ciascun sistema locale del lavoro in Italia, 
basandosi sulla rilevazione di dati oggettivi. Dall’altro, l’analisi ha riguardato le regioni 
europee e si è basata sugli ultimi dati dello “European Social Survey”, basandosi 
dunque su dati demoscopici. 

I risultati della ricerca confermano il sostanziale legame tra il tasso di inclusione delle 
persone LGBTI+ (sigla che richiama sinteticamente le persone lesbiche, gay, 
bisessuali, transessuali, intersessuali e le altre minoranze legate all’identità sessuale) 
e lo sviluppo economico di quegli stessi territori, a conferma che l’inclusività 
rappresenta un fattore abilitante di attrattività e di crescita. 

Peraltro di recente l’OCSE ha prodotto tre studi  con cui ha fotografato l’ampiezza 345

delle discriminazioni che colpiscono le persone in ambito lavorativo e sociale, il loro 
impatto [2017-2019] e gli ambiti di intervento normativo e di governo [2020]. 

Lavorare a favore dell’inclusione delle persone LGBTI+, dunque, non costituisce solo 
un fattore sociale - giusto e auspicabile dal punto di vista etico - ma rappresenta 
anche un vero e proprio volano di sviluppo socioeconomico dei territori, ponendo le 
basi per la crescita del tessuto locale e per la generazione di un impatto positivo a 
ogni livello. 

 Tinagli, I. & Florida, R. L. (2004). Europe in the creative age. Carnegie Mellon Software Industry Center; Tinagli, I. & Florida, R. L. (2005). L’Italia nell’era 1

creativa. Creativity Group Europe Milano. UN. (2017). Tackling Discrimination against Lesbian, Gay, Bi, Trans, Intersex People. UN Publications
 Cavallotti, E. & Chiantera, S. & Gorga, A. & Paladino, E. & Palladino, M.G. (2020). Inclusione delle persone LGBTI+ e sviluppo economico locale: il quadro 2

italiano ed europeo (link)
 (2017) LGBTI in OECD Countries, A review. OECD Social, Employment and Migration Working Papers (link)3

 (2019) Society at a Glance 2019, OECD Social Indicators (link)4

 (2020) Over the Rainbow? The Road to LGBTI Inclusion (link)5
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Tale aspetto è tanto più necessario se si osserva la distribuzione dell’inclusività a 
livello locale nel nostro Paese: non si tratta soltanto della competizione fra hub 
metropolitani (come Milano e Roma) e i loro omologhi internazionali, con differenze 
importanti e già esplorate da altri studi quali gli “Open For Business City Ratings” . 6

Le dinamiche migratorie interne al nostro Paese, che portano a un “travaso” di 
risorse (specie giovani) tra le diverse Regioni, con un inevitabile depauperamento di 
alcune aree e territori, continuano a essere determinate anche dalla capacità - o 
incapacità - di includere le persone LGBTI+ nel tessuto sociale, garantirne la 
sicurezza personale e nelle relazioni, e valorizzarle in base al merito. In questo senso, 
l’inclusion divide si assomma a questioni e differenze già tristemente note, 
aggravandole e limitando ulteriormente il potenziale di sviluppo dei territori e delle 
persone. 

È fondamentale dunque che ogni comunità locale, a ogni livello, sia posta nella 
migliore condizione per esplorare questo potenziale, trasformandolo in ricadute a 
impatto positivo per il proprio territorio e la propria comunità. Per fare ciò, è 
indispensabile innanzitutto che l’inclusione divenga parte integrante della 
strategia di sviluppo del nostro Paese. 

Servirà inoltre un’azione condivisa tra attori pubblici e privati. In ambito pubblico 
sia a livello nazionale - dove la normativa è ancora ampiamente carente - sia a livello 
locale dove Comuni, Città metropolitane, Province e Regioni hanno importanti 
strumenti per agire sulla vita concreta delle persone LGBTI+, e favorire lo sviluppo 
sociale e socioeconomico locale. Nel settore privato, le imprese e i corpi intermedi 
sono in grado di incidere su una parte significativa della vita delle persone, in 
particolare di quelle legate alla sfera professionale e alla gestione delle politiche del 
lavoro.  

Nel momento certamente più difficile della storia recente del nostro Paese, il nostro 
invito è a mettere a sistema risorse ed energie preziose, facendone leva 
generatrice di benessere e sviluppo sostenibile, per evitare che una parte 
importante del nostro territorio e delle nostre comunità sia lasciato indietro, 
sostenendo i talenti e proteggendo i soggetti meno tutelati, che sono spesso i 
primi e più fragili bersagli in caso di tensioni sociali. 

 Da ultimo (2020) How inclusive and competitive is your city? Open For Business City Ratings 2020 (link)6
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Inclusione LGBTI+ e sviluppo economico: lo 
studio di Tortuga 
Il report di Tortuga punta a individuare lo stato dell’arte rispetto al grado di inclusione 
LGBTI+ nei diversi territori italiani e nelle regioni europee, e alla correlazione fra 
inclusione delle stesse comunità LGBTI+ e sviluppo economico locale. 

Lo studio propone un indice innovativo per misurare l’inclusività a livello 
nazionale, basato sul numero di unioni civili stipulate nel biennio 2016-2017 a 
partire dall’introduzione della Legge 20 maggio 2016 n. 76 (c.d. legge Cirinnà), per 
poi combinarlo a un insieme esteso di indicatori di sviluppo socio-economico a livello 
locale. Le misurazioni sono oggettive, non si basano sull’auto-percezione delle 
persone LGBTI+ ma su comportamenti esterni e osservabili, estremamente granulari, 
al punto che intercettano differenze importanti tra territori anche molto vicini 
geograficamente ma diversi sotto il profilo dell’inclusività.  

I risultati, fondati su una robusta e rigorosa analisi scientifica, mostrano alcuni 
interessanti spunti di riflessioni, in particolare: 

• inclusività e sviluppo economico locale sono fortemente correlati, come 
dimostrano i dati italiani ed europei; 

• più un territorio è inclusivo, più attrae nuovi residenti; 

• in Italia esiste un vero e proprio inclusion divide, che bisogna colmare per 
recuperare terreno rispetto al contesto europeo e abilitare occasioni di crescita e 
sviluppo. 

L’inclusione è fattore abilitante di sviluppo economico 
I territori più inclusivi sono anche quelli che prosperano di più e attraggono nuovi 
residenti; i territori meno inclusivi sono quelli che mostrano maggiore arretratezza dal 
punto di vista socio-economico e che perdono residenti. 

Il report dimostra che esiste una forte correlazione fra inclusività e sviluppo 
economico e sociale: 

1. la correlazione positiva più forte è tra inclusione LGBTI+ e livello di 
ricchezza: i territori inclusivi sono anche quelli con un reddito medio pro-
capite maggiore; similmente, guardando il mercato del lavoro, quelli in cui è 
maggiore il tasso di occupazione; 
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2. la correlazione è positiva con indicatori di mobilità della popolazione (territori 
inclusivi caratterizzati da una maggiore afflusso di residenti da altri territori) 
e, seppure in modo meno marcato, col grado di uguaglianza reddituale e coi 
livelli medi di istruzione. 

Ma il report arriva oltre, evidenziando con l’analisi dei dati che l’inclusività LGBTI+ 
gioca un ruolo positivo in termini di attrattività di un territorio persino al di là dei 
fondamentali economici del territorio stesso: territori relativamente più sviluppati 
possono risultare meno attrattivi proprio perché mancano di inclusività, in un certo 
senso vanificando il contributo – in termini di attrattività – che una maggiore 
ricchezza comporterebbe altrimenti in modo inerziale. 

Abbiamo misurato, facendo leva sulle analisi di Tortuga, quanta ricchezza perdono i 
sistemi locali del lavoro meno inclusivi rispetto a quelli più inclusivi. 

I sistemi locali del lavoro che si trovano nel miglior quartile in termini di inclusività 
mostrano in media il 62% della ricchezza in più rispetto a quelli del quartile 
inferiore. Il grafico che segue mostra come quasi l'intera distribuzione della ricchezza 
del quartile migliore si trovi "a destra" rispetto a quella del quartile meno inclusivo: 
quasi tutti i sistemi locali del lavoro inclusivi sono più ricchi di quelli meno inclusivi. 
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Questi risultati, veri per l’Italia, restano validi se si amplia il perimetro dell’analisi 
all’Europa e su un arco temporale più lungo, esercizio che Tortuga ha svolto 
integrando i dati economici e sulle unioni civili con adeguate misurazioni 
demoscopiche. Certamente si tratta di valutazioni sui valori medi e ci sono eccezioni, 
magari legate a particolarità di specifiche realtà locali, ma le evidenze dell’analisi 
costituiscono una base estremamente solida da considerare nelle politiche di 
sviluppo. 

L’inclusione attrae i talenti: una conferma dagli studi internazionali 
Un sistema locale più inclusivo è in grado di attrarre e trattenere talenti, 
favorisce l’integrazione nel tessuto sociale, sostiene la crescita del capitale 
umano e in particolare di quel mix di competenze e professionalità necessarie 
all’innovazione, aiuta l’emergere di nuove idee imprenditoriali, facilita lo scambio 
di idee.  

Al contrario un sistema locale dove prevalgono cultura, prassi e azioni discriminatorie 
nei confronti delle persone LGBTI+ determinerà, oltre a una compressione del 
benessere delle persone interessate, anche un costo a carico della collettività, con 
dispersione di risorse. 

A livello internazionale sono numerosissime le ricerche che lo confermano. Il report 
di Tortuga, nella parte introduttiva, richiama la letteratura economica di riferimento, 
con alcune conclusioni che tornano nelle diverse ricerche: 

1. le città più inclusive attraggono i talenti e sono un catalizzatore della 
mobilità nazionale e internazionale per le persone LGBTI+ e non LGBTI+; 
l’inclusione delle persone LGBTI+ segnala un ambiente sociale aperto e 
creativo ; 7

2. le città inclusive hanno minori barriere di accesso per gli individui, i quali 
riescono così a integrarsi più rapidamente, con ricadute sociali ed 
economiche positive e migliori di quanto si verifichi in ambienti sociali non 
orientati all’inclusione delle diversità ;  8

 Florida, R. (2002). The Rise of the Creative Class: And How it’s transforming work, leisure, community and everyday life7

 Acs, Z., et al. (2004). The Missing Link: The Knowledge Filter and Entrepreneurship in Endogenous Growth, Discussion Papers on Entrepreneurship Florida, 8

R. (2002). The Rise of the Creative Class: And How it’s transforming work, leisure, community and everyday life
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3. la diversità supporta la creazione di ambienti urbani innovativi e una 
popolazione in cui sono incluse le diversità contribuisce in maniera più 
intensa allo sviluppo dell’economia della conoscenza , ;  9 10

4. la mancanza di diversità aumenta il livello di consenso acritico per le idee, 
la rigidità di conoscenze e approcci consolidati nel tempo, e rende quindi 
meno probabile lo sviluppo e il radicamento dell’innovazione . 11

Non sono, ovviamente, solo le persone LGBTI+ a generare queste dinamiche: è 
l’inclusività in sé a generarle. La capacità di includere le persone LGBTI+ 
rappresenta un indicatore forte di apertura, positività e capacità di cambiamento 
degli ecosistemi.  

Si tratta di una dinamica vera a livello aziendale e altrettanto vera a livello di sistema 
locale, pur insistendo su fattori diversi. 

Open for Business realizza ogni anno l’analisi “Quanto è inclusiva e competitiva la 
tua città?”, derivandone una classifica delle città “Open for business”6. Nel 2020 
Roma e Milano sono risultate solo “parzialmente inclusive e competitive”, 
attestandosi a un livello più basso della maggior parte delle grandi città europee, 
anche se in miglioramento. Il loro posizionamento risente anche della cornice di 
riferimento dettata dal nostro Paese, in cui in particolar modo le tutele legali sono 
ancora deboli nonostante il passo in avanti rappresentato dalla Legge Cirinnà. 

Le analisi di “Open for business” confermano che livelli più alti di inclusione LGBTI+ 
sono connessi a livelli più alti di resilienza economica, PIL, competitività, qualità della 
vita e innovazione . Lo studio Tortuga amplia l’analisi a tutti i territori italiani e 12

consente così di ragionare sia del posizionamento dell’Italia in Europa, sia 
dell’inclusion divide tra le città più grandi (incluse Roma e Milano) e gli altri sistemi 
locali del lavoro in Italia. 

 Sistema in cui l’elemento della conoscenza (la sua natura, creazione, diffusione, trasformazione, trasferimento e utilizzo) riveste un ruolo particolarmente 9

importante per lo sviluppo economico
 Wedemeier, J. (2009), Creative Cities and the Concept of Diversity, HWWI Research Neibuhr, A. (2006), Migration and innovation: Does cultural diversity 10

matter for regional R&D activity? HWWI Research Paper Ottaviano, G. I. and Peri, G. (2004), Cities and Cultures, FEEM Working Paper 92
 Florida, R. (2002), The Rise of the Creative Class: And How it’s transforming work, leisure, community and everyday life11

 Ibidem, P. 10, 13, 1412
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Esiste un inclusion divide che frena lo sviluppo 
Che l’Italia sia la somma di molteplici realtà – sociali, economiche e territoriali – tra 
loro anche molto diverse, non stupisce e fa parte anzi della ricchezza del nostro 
Paese. Che questo continui però a tradursi, anche dopo l’introduzione della legge 
Cirinnà, in enormi sperequazioni nelle possibilità delle persone LGBTI+ di vivere 
in modo pieno la propria esistenza, è invece molto preoccupante. Paradossalmente 
si può dire che l’Italia è la somma di molte diversità, ma in molti casi la diversità non è 
accettata, accolta e tutelata. Siamo di fronte a un vero e proprio inclusion divide, 
ora fotografato da questi dati. 

La mappa prodotta da Tortuga (report citato2, fig. 1) sul numero di unioni civili 
costituite nel periodo di osservazione restituisce un Paese spaccato, non solo sulle 
consuete coordinate nord vs. sud ma anche all’interno delle stesse regioni; non 
solo nel rapporto città vs. provincia ma anche fra territori omogenei per dimensione. 

11

Distribuzione unioni civili: sistemi Locali del Lavoro (Fig. 1 report Tortuga) 

Le aree più scure corrispondono alle zone con una maggiore incidenza di unioni civili
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Ai cittadini LGBTI+, in moltissime realtà italiane, è oggi posta la scelta se trasferirsi 
in territori più inclusivi, interrompendo le proprie relazioni umane e nei fatti 
aggravando, in un circolo vizioso, l’inclusion divide, oppure vivere nei territori meno 
inclusivi accettando una limitazione del proprio benessere, privandosi di una 
dinamica positiva di sviluppo della propria personalità e del benessere della 
comunità.  

In entrambi i casi, una dinamica che impoverisce il territorio d’origine, privandolo di 
energie (specie giovani), talenti e risorse per la crescita delle stesse comunità locali. 

L’Italia troppo distante dai livelli europei 
Abbiamo letto con attenzione i risultati della seconda edizione del più 
importante sondaggio condotto sulla popolazione LGBTI+ a livello 
europeo .  13

Interpellati su elementi fondamentali della propria vita quotidiana (vivere 
apertamente la propria identità, evitare immotivate penalizzazioni sul lavoro, 
tutelare sé e la propria famiglia dalla violenza fisica e verbale), i cittadini 
LGBTI+ riportano discriminazioni persistenti: dal 2012, anno del primo 
sondaggio, a oggi si osservano progressi di modesta entità. La strada da fare, 
chiosa il report UE, è ancora lunga. 

L’Italia emerge purtroppo in termini non positivi: nell’Italia di oggi il 62% dei 
cittadini LGBTI+ evita accuratamente di compiere un gesto banale, quale 
stringere la mano del/la proprio/a partner, per timore di ripercussioni fisiche 
o verbali. Il confronto con l’Europa continua a evidenziare distanza: anche 
senza spingersi eccessivamente a nord, in Spagna il dato si attesta al 48%, in 
Germania al 45, in Austria al 39. 

Lo “European Social Survey” , richiamato da Tortuga, evidenzia tristemente 14

che in Europa l’Italia è uno dei paesi che meno sta progredendo in termini 
di inclusione LGBTI+. Questi dati non si basano solo sulla percezione di sé dei 
cittadini LGBTI+ ma su dati di inclusività raccolti nel complesso delle società 
investigate. 

 Agenzia dell’Unione Europea per i diritti fondamentali (2020). A long way to go for LGBTI equality (link)13

 ESS. (2016). ESS Round 8: European Social Survey Round 8 Data14
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Una strategia di cambiamento 
Una leva per la crescita economica e la generazione di impatto sociale 

Un’azione organica e strutturata a supporto dell’inclusione LGBTI+ non è più 
rinviabile: ciò vale tanto sotto il profilo etico e valoriale quanto da punto di vista più 
pragmatico, dato che si è dimostrato come l’inclusione LGBTI+ sia tra i fattori 
abilitanti e funzionali allo sviluppo socioeconomico.  

I progressi degli ultimi decenni in Italia - che pure hanno visto un importante 
traguardo nell’approvazione della legge Cirinnà - si stanno rivelando insufficienti e 
troppo lenti. Osserviamo anzi una regressione nella capacità dei territori del 
nostro Paese di valorizzare le persone LGBTI+, creando un danno umano ed 
economico allo stesso tempo, e rischiando di creare nuove e più profonde fratture 
sociali. 

Le politiche a sostegno dell’inclusione LGBTI+ possono essere viste sotto due 
diversi profili: 

• politiche attive di inclusione, che consentono di rendere i territori più attrattivi e 
ne incentivano lo sviluppo economico nel tempo; 

• in fasi di regressione economica e di crisi, i fenomeni di intolleranza tendono ad 
acuirsi, e le politiche a favore dell’inclusione vanno dunque a mitigare gli effetti 
negativi delle crisi (specie quelli “secondari”). 

Queste due direttrici di marcia si rafforzano vicendevolmente, e costituiscono una 
risposta efficace soprattutto nei periodi di difficoltà economica. Un’azione mirata a 
rendere un territorio più attrattivo per lo sviluppo è allo stesso tempo utile per curare 
le ferite che un periodo di recessione porta con sé: l’esperienza di decine di 
amministratori locali e rappresentanti delle istituzioni è lì a testimoniarcelo. 

Per essere efficaci, le politiche a sostegno dell’inclusione LGBTI+ dovranno incidere 
su molteplici aspetti: normativi, organizzativi, informativi, culturali ed economici. 
Dovranno inoltre avere un approccio necessariamente olistico, tenendo cioè in conto 
che le diversità che rappresentiamo sono molteplici e non possono essere 
affrontante in modo monolitico e isolato. 

L’inclusione LGBTI+ può e deve costituire un elemento sostanziale all’interno di 
politiche più ampie, che valorizzino le differenze e stimolino fenomeni virtuosi di 
interazione socioeconomica. Tali iniziative possono tradursi quindi nella capacità  
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delle stesse comunità di cittadini di collaborare alla ripresa economica, attivando il 
tessuto locale. 

La crisi generata dal Covid-19 rende un intervento a favore dell’inclusione LGBTI+ 
ancora più importante e non più rinviabile. Sviluppo economico e coesione sociale 
devono muoversi di pari passo e rafforzarsi reciprocamente in questa fase difficile 
della vita del nostro Paese. La posta in gioco, oltre alla tenuta a lungo termine del 
tessuto sociale, è la capacità di rispondere con resilienza alle crisi e di innescare 
nuovi meccanismi di sviluppo economico, a tutti i livelli e in tutti i territori. 

La percezione di inclusività di un Paese gioca un ruolo particolarmente importante: 
segnala se è aperto alle diversità e accogliente - e quindi conseguentemente se è 
“open for business” - oppure se preferisce lasciare le occasioni e i talenti migliori alle 
altre nazioni. Il ruolo che immaginiamo per l’Italia di fronte a questo bivio si decide 
oggi, con la scelta, specie da parte degli attori istituzionali locali, se intraprendere o 
meno decise politiche di inclusione. Non farlo, significherebbe rinunciare a essere al 
passo con l’Europa e tagliar fuori intere future generazioni da opportunità di 
sviluppo. 

Ciò vale tanto più per aree del nostro Paese che già soffrono di ritardi strutturali e di 
divide di altro tipo (sociali, tecnologici, di genere ecc.): l’impatto terribile e 
straordinario della pandemia offre però l’opportunità di aprire una nuova via e di 
riprogrammare – in uno scenario ormai inevitabilmente mutato – il futuro delle 
comunità e dei territori. 

In questi momenti di evoluzione della crisi è probabile che l’Europa consegua nel 
medio periodo gradi crescenti di integrazione, mentre si ridurranno le opportunità di 
scambi con aree del mondo storicamente meno aperte verso le diversità di 
orientamento sessuale e identità di genere (de-globalizzazione). 

L’Italia appare particolarmente vulnerabile alla perdita di alcune fra le sue 
energie migliori. Non solo le persone LGBTI+, soprattutto quelle più istruite e capaci 
di rischiare, ma anche tutte e tutti coloro che fanno dell’inclusività un elemento 
determinante di scelta, potrebbero scegliere in numero sempre maggiore di 
perseguire il proprio percorso – personale e professionale – fuori dai confini 
nazionali. Inoltre, c’è il rischio concreto che si riduca il numero di trasferimenti in 
ingresso, in particolare dagli altri Paesi UE, proprio in un momento in cui i flussi dagli 
altri continenti risultano depressi per via del Covid-19. 
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Occorre una strategia di cambiamento di lungo periodo 
La particolarità del momento storico, i vantaggi documentati dei benefici – diretti e 
indiretti – di una maggiore inclusione LGBTI+ e le evidenze preoccupanti sul divario 
dei gradi di inclusione – tra territori italiani, tra Italia e resto d’Europa – impongono 
oggi un’azione strutturata e urgente, guidata da una leadership lungimirante che 
agisca per ottenere risultati tangibili nell’interesse dei cittadini. 

15

Una strategia lungimirante e di 
alto livello

• Il lavoro sui fenomeni socio-
culturali necessita di tempo per 
dispiegare i suoi effetti e richiede 
quindi una strategia lungimirante

• L’inclusività attiene 
all’impostazione stessa 
dell’azione pubblica e privata; 
richiede attenzione alla 
produzione e all’attuazione 
normativa, oltre che alla gestione 
operativa del settore pubblico e 
di quello privato

• I mondi del lavoro, dell’impresa e 
delle professioni, dell’educazione 
e della salute sono centrali per 
promuovere l’inclusione

Azioni concrete per l’inclusione 
e lo sviluppo

ü Completare il percorso di 
evoluzione della cornice 
normativa nazionale, ancora 
viziata da numerosi elementi di 
arretratezza rispetto ai 
benchmark internazionali.

ü Sviluppare politiche inclusive a 
impatto sul territorio, attivate 
grazie all’operato della 
Pubblica Amministrazione, e in 
particolare delle 
amministrazioni locali

ü Stimolare un contributo fattivo 
del decisore pubblico, in 
collaborazione con il mondo 
delle imprese e i corpi 
intermedi

Una situazione di urgenza

• C’è un patrimonio di energie positive, da liberare e valorizzare
• L’Italia fatica a tenere il passo dei Paesi europei e presenta al suo 

interno un inclusion divide che frena lo sviluppo

• Affrontiamo una crisi unica, che può essere superata solo 
insistendo sulla coesione sociale e uno sviluppo diffuso !

Rapporto tra inclusione delle persone 
LGBTI+ e sviluppo economico locale Le proposte di Policy



Azioni concrete per un’inclusione foriera di 
sviluppo 
Al legislatore nazionale: per una cornice normativa evoluta 
Anche a livello territoriale l’inclusività è fortemente influenzata dal dato 
normativo generale. Lo si nota chiaramente nel ranking di inclusività delle principali 
città mondiali redatto da “Open for business”6, dove Milano e Roma figurano con un 
rating relativamente basso (BB), solo “parzialmente inclusive e competitive”, 
proprio in ragione del fatto che l’ambiente normativo non prevede adeguate forme di 
tutela della sicurezza personale. 

A livello normativo nazionale, la legge Cirinnà ha sanato un vuoto macroscopico che 
caratterizzava l’impianto legislativo italiano. Non è tuttavia sufficiente: sia perché 
interi ambiti dei diritti delle persone LGBTI+ restano scoperti (piena tutela della 
sicurezza fisica contro le aggressioni motivate dell’odio, tutela dei figli di coppie 
omogenitoriali, rimozione delle numerose forzature imposte alle persone transgender 
nel loro percorso di autodeterminazione, ecc.), sia perché il momento storico e le 
evidenze disponibili chiamano a un’azione più decisa. 

Si rende oggi necessario in Italia: 

approvare la proposta di legge sui reati d’odio omotransfobico in 
discussione alla Camera dei Deputati , completandola con il finanziamento 15

di iniziative urgenti di supporto all’inclusione delle vittime in condizione di 
fragilità; 

garantire una piena tutela alle relazioni genitoriali dei figli delle persone 
omosessuali; 

rivedere la Legge n.164/1982 in materia di transessualismo , superando 16

definitivamente l’obbligo di modifica dei caratteri fisici sessuali per accedere 
alla riattribuzione del genere e al cambio di nome sui documenti, rendendo 
più spedito il processo e garantendo a livello nazionale un trattamento 
uniforme e standard di servizio adeguati; 

ampliare la tutela antidiscriminatoria ad ambiti diversi dai soli luoghi di 
lavoro; 

 Modifiche agli articoli 604-bis e 604-ter del codice penale, in materia di violenza o discriminazione per motivi di orientamento sessuale o identità di genere 15

(link)
 Legge 14 aprile 1982, n. 164 (link)16

16

Rapporto tra inclusione delle persone 
LGBTI+ e sviluppo economico locale Le proposte di Policy

https://www.camera.it/leg18/126?tab=1&leg=18&idDocumento=569&sede=&tipo
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario


 
individuare una figura deputata all’inclusione delle diversità nell’azione delle 
pubbliche amministrazioni sia verso i dipendenti sia nelle relazioni con la 
cittadinanza; 

attribuire all’UNAR (Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali) una 
posizione di indipendenza, campo di azione, poteri e budget adeguati a 
fungere da vera e propria autorità indipendente con funzioni di indirizzo e 
vigilanza in materia di non discriminazione. 

L’adozione di normative dovrebbe chiaramente essere accompagnata, a livello 
nazionale, da un adeguato processo di cambiamento in seno alle amministrazioni 
centrali, partendo dalla formazione e dall’individuazione di responsabilità precise. Se 
il cambiamento e l’inclusione non sono attribuiti in termini di competenza e 
responsabilità e non si traducono in prassi uniformi a livello amministrativo, sono  
inevitabilmente rimesse alla sensibilità di funzionarie e funzionari singoli. Ciò 
determina disparità fra i cittadini o le cittadine e fra i territori. In questo senso, il 
processo normativo dovrà accompagnarsi ad adeguati strumenti di sensibilizzazione, 
formazione e comunicazione interna; i livelli di applicazione strettamente monitorati. 

Le azioni concrete da portare avanti, in una strategia complessiva e 
contestualizzata, possono ispirarsi a quanto suggerito dalla Commissione 
Europea nel “Final Report 2015-2019 on the List of actions to advance LGBTI 
equality” , alle linee di azione dell’Unione Europea di prossima pubblicazione e alle 17

politiche e prassi individuate dall’OCSE nel recentissimo “Over the Rainbow? The 
Road to LGBTI Inclusion”4. 

L’UNAR ha già elaborato in passato – e sta nuovamente elaborando, tramite un 
processo ampio e partecipato – la strategia nazionale antidiscriminazione. È 
necessario che tale strategia abbia l’ambizione e gli strumenti per ingaggiare nel 
suo complesso la pubblica amministrazione centrale e locale a partire dal livello dei 
decisori. 

 Commissione Europea, Directorate-Genearl Justice and Consumers (link). In particolare (2019) Final Report 2015-2019 on the List of actions to advance 17

LGBTI equality (link)
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Alla pubblica amministrazione: politiche inclusive e impatto sul territorio 
La pubblica amministrazione gioca un ruolo fondamentale nel definire e attuare 
politiche inclusive a livello centrale e sul territorio, restituendo a livello locale lo 
spirito della cornice normativa nazionale. 

La PA è chiamata ad agire al suo interno, sulla propria struttura e sulle proprie prassi 
di lavoro, e nel mondo esterno, agendo sulle sue modalità di definizione delle 
politiche locali e di erogazione dei servizi. 

Le direttrici di lavoro all’interno della PA sono ormai chiare: 

portare consapevolezza di quanto sia urgente intervenire nell’ambito 
dell’inclusione LGBTI+, ancora oggi e pure nei territori che sembrano 
relativamente più accoglienti; 

costruire gruppi di lavoro interni alle istituzioni, incaricati di identificare gli 
aspetti su cui è possibile agire; dotarli di obiettivi chiari e comunicarli al 
complesso della data istituzione; individuare soggetti responsabili della 
revisione delle prassi operative in chiave inclusiva; 

introdurre policy dedicate, favorire gruppi di aggregazione e dare supporto al 
personale appartenente a gruppi di minoranza; dare visibilità ai role models 
LGBTI+ interni alle istituzioni; 

definire percorsi di formazione a partire dal vissuto dei membri di ciascuna 
istituzione, evitando accuratamente approcci dottrinali e favorendo 
l’identificazione di punti di contatto tra la formazione focalizzata sulle 
tematiche LGBTI+ e altre forme di sviluppo del personale (ad esempio 
riflettendo sui diversi stili di comunicazione nel lavoro, i bias impliciti nella 
percezione dell’altro, ecc.); 

insistere particolarmente nella formazione 1) delle forze di pubblica 
sicurezza e 2) in generale dei dipendenti della pubblica amministrazione con 
un ruolo di interfaccia con i cittadini-utenti; 

comunicare in modo chiaro, privo di ambiguità, la posizione pro-inclusione di 
chi guida l’istituzione, a esempio mediante l’adesione ai momenti celebrativi 
più importanti della comunità LGBTI+ e dei suoi progressi. 
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Gli strumenti normativi esistenti, pur limitati e frammentari, risultano di rado 
valorizzati e veicolati nei canali operativi, formativi e informativi pubblici. È il caso, a 
esempio, del divieto di discriminazione per orientamento sessuale e identità di 
genere in materia di occupazione e di condizioni di lavoro, di cui al D.Lgs. 9 luglio 
2003, n. 216; dell’obbligo di revoca ed esclusione da ogni beneficio economico 
pubblico e dalle gare d’appalto per gli operatori economici condannati per 
discriminazione ai sensi dell’art. 4, comma 2, del medesimo D.Lgs. n. 216/2003; la 
possibilità per le amministrazioni di adottare tutte le misure necessarie per 
un’effettiva attuazione al loro interno delle direttive europee in materia di pari 
opportunità e non discriminazione.  

Pari importanza avranno le attività a livello esterno, per una PA che agisca 
fattivamente a supporto dell’inclusione nelle comunità e nei territori. Anche in questo 
ambito le buone prassi sono ormai note: 

definire attività di formazione specificamente rivolte alle forze di pubblica 
sicurezza, cosicché agiscano in modo inclusivo a esempio quando accolgono 
le vittime di crimini d’odio; sviluppare vere e proprie politiche di sicurezza 
volte non solo a tutelare i cittadini LGBTI+ in generale e in particolare nei 
territori in cui si rilevano gradi maggiori di aggressioni motivate dall’odio  ma 18

anche a rendere le forze dell’ordine percepibili come alleate delle persone in 
situazione di vulnerabilità a causa del proprio orientamento sessuale o 
dell’identità di genere; 

introdurre disposizioni normative e organizzative, da parte delle Regioni e 
delle amministrazioni locali, dirette a garantire piena parità di accesso ai 
servizi pubblici erogati e a valorizzare le leve di indirizzo verso gli operatori 
economici, come le clausole sociali e i criteri di selezione negli appalti pubblici 
o altre forme di condizionalità; 

costruire percorsi educativi, nelle scuole e in generale nei luoghi di 
aggregazione giovanile, per aiutare i cittadini più giovani a ragionare di 
inclusività quale antidoto ai fenomeni di emarginazione e violenza che 
possono manifestarsi sin dalle età più giovani (ad esempio sotto forma di 
bullismo); 

 A esempio, OSCAD – Osservatorio per la sicurezza contro gli atti discriminatori (link)18
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prevedere percorsi di informazione sulle tematiche LGBTI+ e in generale 
sulla diversità, accessibili a cittadini provenienti da background molto diversi, 
a esempio stimolando l’inclusione LGBTI+ nelle comunità fortemente 
impattate da fenomeni migratori, spesso da Paesi con una cultura 
maggioritaria meno tollerante verso le persone LGBTI+; 

agire in sinergia con le politiche e le iniziative locali di animazione sociale per 
quanto riguarda le attività relative a sicurezza, educazione, accesso ai servizi 
e informazione. 

In particolare, il livello delle amministrazioni locali è quello più direttamente 
chiamato in causa dalle conclusioni del report di Tortuga.  

È infatti a livello locale che l’azione dell’amministrazione viene percepita, ed è qui che 
la parte più ampia degli interventi concreti può e deve essere messa 
immediatamente in campo, con un approccio pragmatico e non ideologico in senso 
limitante, anche col supporto di reti già esistenti e attive nel promuovere le migliori 
prassi in questo ambito . Peraltro gli strumenti di cooperazione fra amministrazioni 19

consentono di attuare a livello locale azioni coordinate su base tematica, così 
superando una logica di interventi a “silos” amministrativi e nei fatti affermando 
anche in questo ambito buone prassi di lavoro generalizzabili. 

Sul versante delle iniziative che un’organizzazione può avviare al proprio interno, un 
ottimo esempio a livello italiano è l’esperienza di Parks, Liberi e Uguali – in 
particolare il  progetto che ha visto anche la partecipazione di Banca d’Italia – a 
favore di un ambiente di lavoro che assicuri alle persone rispetto, accettazione, 
inclusione e benessere, premessa necessaria perché ciascuno e ciascuna possa 
esprimere le sue potenzialità. 

A livello europeo altri esempi di valore si trovano nel progetto "Advancing the 
management of LGBT diversity in the public and private sector", frutto della 
collaborazione tra pubblico (università spagnole) e privato (aziende spagnole locali e 
multinazionali) nel 2019. Le best practice raccolte nella guida prodotta a conclusione 
del progetto delineano più che efficacemente i l “cosa” di concreto 
un’amministrazione pubblica può fare al proprio interno. 

 A esempio, Rete RE.A.DY., Rete nazionale delle Regioni e degli Enti Locali per prevenire e superare l’omotransfobia (link); Polis Aperta, Associazione LGBTI 19

di appartenenti a forze di polizia e forze armate italiane e sostenitori (link)
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Il contributo di aziende e corpi intermedi 
La letteratura economica e l’esperienza di business attestano ormai con solidità che 
l’inclusività è un fattore pro-competitivo: agisce sulla capacità delle aziende di 
attrarre e trattenere talenti, sul benessere dei lavoratori e dell’organizzazione, 
sulle performance individuali e aziendali, sulla reputazione e sul brand. 

Anche per le imprese, i riferimenti alle migliori prassi in materia di inclusione non 
mancano19,21. 

Le imprese sono oggi più che mai chiamate a pensare il proprio agire sull’inclusione 
delle persone LGBTI+ come un qualcosa che valica i confini dei loro headquarter, 
impegna le comunità in cui sono inserite e l’amministrazione pubblica in un 
lavoro a più mani. In questa direzione vanno i recenti standard di condotta per il 
business delle Nazioni Unite. 

La comunità delle imprese deve essere cosciente della perdita generata dalla 
discriminazione e dalla mancata inclusione. È nel pieno interesse del tessuto 
imprenditoriale e professionale “farsi sentire” e auspicare una politica attiva di 
inclusione: per generare occasioni di sviluppo locali, creare nuovi indotti, portare 
ricchezza al territorio in cui le aziende operano e far sì che questo divenga sempre 
più attrattivo, senza inutili deminutio legate ai pregiudizi. 

L’emergenza Covid-19 ha rimarcato che le aziende, anche quelle che operano nel 
mondo dei servizi e su sistemi e livelli ormai globali, sono chiamate a “essere 
territorio”, prevedendo meccanismi adeguati di tutela della sicurezza e del 
benessere di tutti gli stakeholder.  

La pubblica amministrazione è in questo senso un interlocutore obbligato, capace di 
contribuire in maniera significativa a generare dinamiche di inclusione che impattano 
sulla capacità di fare impresa e sull’ecosistema socioeconomico. Il dialogo delle 
aziende con le amministrazioni pubbliche sulle tematiche LGBTI+ non può che 
andare a beneficio del loro posizionamento e della loro capacità di operare, 
agevolando la risposta ai cambiamenti in atto.  

Discorso simile vale per i corpi intermedi, le autonomie funzionali, l’associazionismo 
economico e la società civile, che sono parte dell’ossatura delle nostre comunità e 
che hanno visto crescere la propria importanza negli ultimi anni: università, 
fondazioni, camere di commercio, associazioni professionali e di categoria, terzo 
settore. 
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Queste realtà sostengono e creano il tessuto sociale. L’influenza che possono avere 
sulla vita dei propri componenti e delle loro famiglie è tale da rendere irrinunciabile, 
anche per loro, il lavoro mirato a sostegno dell’inclusione, intercettando i punti di 
contatto con la comunità LGBTI+ e quegli elementi di differenza che possono 
condurre, nel tempo, a un dialogo costruttivo tra cittadini e istituzioni, e dunque 
a un rafforzamento del tessuto socio-economico nel suo complesso. 
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EDGE: chi siamo 

EDGE è un’associazione di professionisti, professioniste, imprenditrici, imprenditori e 
manager LGBTI+ per il riconoscimento della ricchezza nella diversità. Dal 2012 
opera in Italia per favorire la crescita personale e professionale delle persone LGBTI+ 
e l’adozione di politiche inclusive e più giuste a livello istituzionale e aziendale. 

Per informazioni, commenti sul report e proposte di collaborazione: 

info@edge-glbt.it / LinkedIn. 

ll report è frutto del lavoro di analisi e studio di EDGE ed è stato redatto da Mario Di 
Carlo  e  Damiano Terziotti. Veste grafica e impaginazione sono state curate 
da Andrea Carega e Vincenzo Fallara. 

EDGE - APS | Ottobre 2020 | La riproduzione è consentita purché venga citata la 
fonte e solo per fini non commerciali.
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… continua a leggere 

Le proposte di policy contenute in questo report si basano sulle evidenze contenute 
nel report di ricerca “Rapporto tra inclusione LGBTI+ e sviluppo economico locale - Il 
quadro italiano ed europeo”, realizzato dal think tank Tortuga. 

Abstract: In questo lavoro investighiamo il rapporto tra inclusione verso le persone 
LGBTI+ e sviluppo economico locale. Utilizzando dati italiani oggettivi ed europei 
demoscopici, forniamo un quadro innovativo dell'eterogeneità a livello locale in 
termini di inclusività, sul territorio italiano e tra le regioni europee, e mostriamo come 
a un maggiore grado di inclusione corrispondano dei migliori risultati in ambito 
economico e sociale. Nello specifico, riveliamo una forte correlazione lineare positiva 
tra inclusività locale e reddito pro-capite, tasso di occupazione e mobilità verso un 
territorio. Seppure in modo meno marcato, l’inclusione LGBTI+ risulta positivamente 
correlata anche al grado di uguaglianza reddituale ed al livello di istruzione. L’analisi 
mostra infine che in Italia esiste un premio in termini di attrattività per i territori più 
inclusivi, non riconducibile ai fondamentali economici e di sviluppo locale. 

Il report di ricerca è disponibile qui e sul sito di Tortuga.
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